
 

 
 
 

Baratta: voto Rsu, chiarire 
Le norme sui comparti 

 
 
 

L’esercizio del voto democratico per 
il rinnovo delle Rsu nel pubblico impiego 
”è irrinunciabile ed è un diritto universale 

dei lavoratori e delle organizzazioni sindacali 
che li rappresentano e che vorrebbero 

che esso si esercitasse nel pieno rispetto 
delle leggi”. E’ quanto afferma il segretario 

confederale della Cisl Gianni Baratta. 
Che aggiunge. ”Stiamo chiedendo con forza 

al Governo di chiarire le incoerenze tra 
le due leggi che governano la materia attualmente, 

quella del 2001 (il Dlgs 165) e 
quella del 2009 ( Il dlgs 150, la cosiddetta 

legge Brunetta) in modo che la rappresentanza 
che uscirà dal voto sia chiaramente 

riconducibile ad ambiti settoriali definiti 
prima del voto stesso”. Oggi, spiega Baratta, 

non essendo ancora definiti i comparti 
obbligatoriamente ridotti dalla legge Brunetta, 

bisognerebbe procedere ad elezione 
con i vecchi comparti, totalmente diversi 

da quelli che risulteranno in futuro. ”È questa 
- conclude Baratta- la chiarezza che 

chiediamo da mesi, il resto è dietrologia di 
chi dice di voler votare ma non spiega come 

 
 
 


